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| Il disegno di legge governativo che decuplica l'imposta erariale 
i 

Per la luce 3000 lire al mese in più 
r 

Se il progetto del governo verrà approvato, solo a Roma si calcola un aumento di spesa del quaranta per cento 

L'aumento del prezzo della 
energia elettrica a Roma sarà 
di circa il 40 per cetvo se do 
vesse andare in porto - con 
l'approvazione dei due rami 
del Parlamento — il disegno 
di legge governativo che de­
cuplica l'imposta erariale 
sulla produzione elettrica (da 
0.50 a 5 lire il Kwh). Q'iel'o 
della Cannale é uno de.»ii 
esempi più evidenti dell'one­
roso aggravio (locale e ne aiti 
fino del '65 l'allora moribon­
do secondo governo Moro de­
cise per tutti i cittadini, e 
che il nuovo gabinetto ha 
fatto proprio, fino ad imporre 
l'approvazione in sede refe­
rente alla commissione Finan­

ze e Tesoro de! Sii.iu» • "n 
nonostante la- ferma opposi­
zione dei PCI e dei PòlUP. 
di altri gruppi, e la riserva 
espressa dalla commissione 
Industria. 

Occorre rilevare inoltre che 
il cos'o medio dell'energia 
elettrici *< tncremon'erà men 
vilmente di non meno di l.óOO 
lire a famiglia ma non 
si deve perdete di vista 
il fatto che il corrispet­
tivo aumento cui saran 
no sottoposti i commercian­
ti (da quelli di generi a.imm­
u r i ai bar. a quelli di cal­
zature e via dicendo), gli 
artigiani, le industrie (specie 
quelle piccole e medie) deter­

minerà inevitabilmente una 
lievitazione generale dei 
prezzi. sicché non e .itula-d 
molto lontana dalla realtà :<i 
commissione Industria del Se­
nato nell'anemia re che la nuo 
va imposta verrà, nell'insie­
me. a costare, iti media, non 
meno di '.i mila lire al mese 
per famiglia. 

Il governo — e la maggio­
ranza l'ha sostenuto - ha di 
feso il disegno di legge. af 
fermando da un lato la ne­
cessità di reperire finanzia­
menti necessari alla scuola. 
e dall'altro lato sostenendo la 
/imitata incidenza sulia massa 
fiscale: poco più di 32 miliar­
di di introito previsti per q'ie-

-:*'anno Ma. anche questa è 
una nozione 1. governo n.i ni 
sato i suoi calcoli sul coristi 
mo di energia elettrica duran­
te n I96i che tu di b mi 
bardi 359 milioni di Kwh 
nel Centro e nel Nord e 1 
miliardo 075 milioni di Kwh 
nel Sud e nelle Isole. Ma i 
consumi di energia elettrica 
(per illuminatone e promiscui 
— cioè per uso contempora­
neo di illuminazione e dome 
stieo) hanno g à l'anno scor­
so totalizzato U maggiore in­
cremento di tutto il « merca­
to elettrico », come si desu­
me dalla relazione al bilan­
cio ENRL: un incremento che 
si aggira intorno a! 19 20 per 
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Sempre nuove conferme all'indirizzo conservatore del centro-sinistra 

Moro: il governo insiste 
su austerità 
e atlantismo 

cen'o contro un 'ncremen'o 
medio dei tì2''c Le utenze. 
no 're :ie lo s'esso anno «mo 

aumentate dell'I 1.6'; |ier i 
• <xi ratti jet -isi oome.s'ici e 
del 17.8* pei i contratti per 
n>' promiscui. 

In una no'a ministeriale si 
sotto.inea che « la progressi­
va diffusione degli strumenti 
elettrodomestici tende a tm 
pnmere ai relativi consumi 
di energia un ritmo di svi­
luppo largamente superiore a 
quello che contraddistingue 
l'ampliamento dei consumi 
per illuminazione, trazione o 
forza motrice » Ed è questa 
diffusione che di fatto si col­
pisce con la decjplicazione 

dell'imposta erariale, con g!i 
inevitabili r.flessi sulla ven­
dita e sullo stessa prod i/io 
ne (altra annotazione allar­
mata. ques'a. da parte della 
commissione Indus'.na di Pa 
lazzo Macia ma) 

L'incrcnien'a dei contratti e 
dei consumi di un 19 20 per 
cento all'anno, compulserà di 
pari passo, è ovv o. un parai 
!eio aumen'o «Ielle entrare (1 
scali realizzate con questo as 
solidamente sproposita'o a j 
mento dell'imposta erariale. 
che. lo ricordiamo i governi 
centristi s'erano ben guarda­
ti dall'imporre. nel passato, ai 
grandi gruppi monopolistici 
dell'elettricità. 

Grave e ingiustificata decisione della Federazione 

Il PSI abbandona quattro 
Giunte popolari a Livorno 

Si tratta dei Comuni di Piombino, Cecina, Collesalvetti e Castagneto C. - La 
Segreteria del PSI smentisce di avere ispirato la decisione - Il PCI, che man­
tiene la direzione delle quattro amministrazioni, aveva proposto un allarga­
mento della collaborazione ad altri Enti - A Firenze la federazione del PSI t i 
oronuncia per il disimpegno graduale nei Comuni a maggioranza comunista 
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Manifestazione nazionale a Roma 

Domani protesta dei 
mutilati di guerra 

Una intervista alla « Domenica del Corriere » 
Riunito il CC del PSIUP - I colloqui di Fan-

fani con Luns 

A l c u n e d e l l e f o n d a m e n t a l i 
l i n e e diret tr ic i de l la pol i t ica 
de l centro-s in is tra s o n o s t a t e 
r i c a p i t o l a t e da Moro su l la 
Domenica del Corriere, ne l 
c o r s o di un ' in terv i s ta ri lascia­
ta a q u e s t o s e t t i m a n a l e . Il 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o da 
u n g iud iz io pos i t ivo d e l l a -si­
t u a z i o n e e c o n o m i c a , ma è co­
s t r e t t o ad a m m e t t e r e c h e « la 
r i p r e s a produtt iva ha consen­
t i t o s o l a m e n t e la normalizza­
z i o n e deg l i orari di lavoro . 
r i d u c e n d o il r icorso d e l l e 
a z i e n d e al la cassa integrazio­
n e g u a d a g n i , senza p e r a l t r o 
d a r e ancora l u o g o ad un au­
m e n t o deg l i occupat i ». Moro 
i n v o c a qu ind i c o m p r e n s i o n e 
p e r i l g o v e r n o s e « è c o s t r e t t o 
a r i c h i e d e r e il r inv io del l 'ac­
c o g l i m e n t o di a l c u n e Istanze 
p e r d a r e precedenza ad a l t re 
c h e a p p a i o n o s o t t o il profi lo 
e c o n o m i c o o s o c i a l e di p iù 
u r g e n t e rea l izzaz ione ». Que­
s t o , c h e s u o n a p r a t i c a m e n t e 
c o n f e r m a d e l l a pol i t ica anti­
s i n d a c a l e de l g o v e r n o , e una 
l u n g a d i f e s a d e l l a po l i t i ca 
a t l a n t i c a s o n o gl i e l e m e n t i 
c e n t r a l i d e l l ' in terv i s ta , c h e 
a p p a r e p a r t i c o l a r m e n t e ido­
n e a a s o t t o l i n e a r e l'arrocca­
m e n t o c o n s e r v a t o r e de l cen­
tro-s in is tra . 

L e a l t r e not iz ie de l la gior­
n a t a po l i t i ca r iguardano la 
r i u n i o n e de l C o m i t a t o c c n 
t r a l e d e l P S I U P . c h e ha a v u t o 
i n i z i o ne l p o m e r i g g i o , e i pri­
m i co l l oqu i tra Fanfani , Moro 
e i l m i n i s t r o deg l i Ester i o lan-

Durerà 

fino al 26 giugno 

In sciopero 

gli assistenti 

universitari 
Fieno successo della prima 

giornata dell'agitazione — 
I motivi della lotta 

In tutte le Università italiane 
è iniziato, ieri mattina, lo scio­
pero degli assistenti, proclama 
to dall'associazione di categoria. 
l'UNAU e sostenuto dalle altre 
associazioni aderenti al « Comi 
tato universitario »: l'A.N P U.l. 
(professori incaricato e l'UNUR! 
(studenti). Anche l'associa none 
dei professori di ruolo (ANPUR) 
ha espresso la propria cornpren 
sione per l'agitazione. rilevando 
che essa compromette lo svolgi 
mento degli esami e <*>!leatando 
il governo ad accogliere le ri­
chieste. 

Lo sciopero, che si protrarrà 
Ano a domenica prossima, ha re 
Bistrato, alla prima giornata, un 
grande successo. 

I motivi che hanno indotto gli 
assistenti universitari ad entra 
re in lotta sono noti: chiedono 
una revisione del disegno di leg 
gè sugli organici, che. pur con 
tenendo alcuni appetti positivi 
nella parte normativa, rischia tut 
tavia di portare ad effetti asso 
latamente negativi se non sarà 
sorretto da massicci supporti 
finanziari, ed il ripristino della 
indennità di ricerca 

Come ha sottolineato il « Comi 
tato universtario ». lo sciopero 
ripropone con forza anche il te 
ma della riforma democratica 
dell'Università, contro le scelte 
burocratico • conservatrici della 
« legge Cui > e delle leggi rtnan 

attualmente in discussio­
ni Parlamento. 

d e s e Luns . in vis i ta ufficiale 
in Italia. Il CC del P S I U P . 
s o t t o la pres idenza de l com­
p a g n o Basso , ha c o m i n c i a t o 
a d i s c u t e r e il n u o v o s t a t u t o 
de l part i to , su l la b a s e de l la 
d e l e g a confer i tag l i dal 1" con­
gres so , ma nel c o r s o de i la­
vori , c h e si p r o t r a g g o n o an­
c h e ne l la qiornata od ierna . 
verrà c o m p i u t o a n c h e un esa­
m e d e l l a s i tuaz ione pol i t ica 
d o p o il vo to de l 12 g iugno . 
Q u a n t o ai co l loqui italo-olan­
des i . e ss i h a n n o a v u t o c o m e 
pr inc ipa le o g g e t t o t proble­
mi della Nato e della situa 
z ione e s i s t e n t e per que l c h e 
r iguarda ali o r g a n i s m i comu­
nitari europe i d o p o l 'accordo 
sul MRC agr ico lo , c h e ha gra­
v e m e n t e d a n n e g g i a t o l'Italia. 
Oggi si r i u n i s c o n o poi il 
«gruppo di lavoro» PSI-PSDI 
per la • c o s t i t u e n t e * social i ­
sta . con la par tec inaz ione di 
Brodol in i . V i t tore l l i . Ferri e 
Matteott i per il PSI e Berna-
be i . A r i o s t o . R u g g e r o e Bat-
tara p e r il P S D I . e l ' a l t r o 
g r u p p o , c h e sì occupa d e l l o 
s ta tu to , so t to la responsabi l i ­
tà de l s o c i a l d e m o c r a t i c o Ca­
n g i l a . Domani , i n v e c e , c o m i n 
cera i suoi lavori il so t toco­
mi ta to incar icato di e labora­
re la carta ideo loc i co -po l i t i ra 
de l l 'uni f icaz ione: cs*o è pre­
s i e d u t o da N o n n i , e compo­
s t o da D e Mart ino . TanasM. 
Brodol in i . Cattnni . P e l l i c o t t i . 
Pao lo Boss i e V i g l i a n e ? ! F/ 
n o t o c h e \ T enni p e r s o n a l m e n ­
t e si è incar ica to di sol leci ­
tare una rapida c o n c l u s i o n e 
dei lavori da p a r t e de l t r e 
so t tocomi ta t i , e anch'» Catta-
ni . ne l s u o d i s c o r s o di d o m e ­
nica . ha n u o v a m e n t e nar lato 
d e l l a neces s i ta dì bruc iare l e 
tappe Ma i soc ia l i s t i sì s o n o 
imbat tut i n e l l ' e v i d e n t e dise­
g n o s o c i a l d e m o c r a t i c o di trar­
re tutt i i vantagg i poss ibi l i 
d a 11 'uni f i caz ione anche? sul 
p iano organizzat ivo ' v e d i pro­
posta C a n g i l a ) . s i c c h é si p u ò 
p r e v e d e r e q u a l c h e res idua di­
v e r g e n z a . s p e c i e ne l so t toco­
m i t a t o p e r l o s t a t u t o . 

N'on r isul ta i n v e c e una ana­
loga p r e m u r a d e l l a d e s t r a d e l 
PSI p e r la c o n v o c a z i o n e de l 
C o m i t a t o c e n t r a l e , c h e tutt i 
si a s p e t t a v a n o al t e r m i n e del­
la r e c e n t e D i r e z i o n e socia l i ­
s ta . e c h e i n v e c e non è venu­
ta. S e c o n d o t a l u n e font i , c i ò 
s a r e b b e d o v u t o a n c h e al ti­
m o r e d i trovars i d ì f r o n t e a 
c r i t i c h e più n u m e r o s e d e l 
prev i s to p e r l ' i n s u c c e s s o e le t ­
tora le : d i qui la d e c i s i o n e di 
lasc iar passare u n p o ' di t em­
po . e v i t a n d o i per ico l i di u n a 
d i s c u s s i o n e t roppo «a caldo» 
Da s e g n a l a r e , tra i nuovi 
c o m m e n t i a l le e l ez ion i , un di­
s c o r s o del s o c i a l d e m o c r a t i c o 
Orlandi , l i e to c h e , d o p o l'au­
m e n t o dei voti p e r il P S D I . 
la - borsa stia s a l e n d o ». 

lTn r isul tato per mol t i a-
spe t t i i n t e r e s s a n t e , p e r c h é ri­
ve la l ' instabi l i tà di f o n d o del­
l 'a t tua le m a c c i o r a n / a c h e go­
v e r n a la DC. si è i n t a n t o 
a v u t o al c o n g r e s s o provincia­
l e di Milano. Qui ha v i n t o 
una coa l i z ione c o m p r e n d e n t e 
bas i s t i , s indaca l i s t i , ac l i s t i e 
fanfan ian i . f a c e n t e c a p o a 
Marcnra. c h e ha o t t e n u t o ol­
tre il 7 0 ^ dei vot i , contro il 
24*> di una l i s ta doroteo-ccn-
trista La m o z i o n e d e l l a l ista 
v i n c e n t e è so t toscr i t ta , fra gli 
a l tr i , dai cons ig l i er i nazionali 
Bas se t t i e Grane l l i , dal pre­
s i d e n t e de l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e P e r a c c h ì . dal vi­
c e s i n d a c o Meda, dagl i on . Ri 
pamont i e V e r g a , e dai sotto­
segre tar i Calvi e V i t t o r i n o 
C o l o m b o . 

m. gn. 

Per lo sciopero al la Motorizzazione civile 

Esame per la patente con 
ufficiali della Stradale ? 

Il ministro dei Trasporti risponderà domani alla Camera alle interroga­
zioni sulla questione — Sequestrati dalla Magistratura i fondi dei « di­

ritti casuali » oggetto della vertenza 
Il ministro dei trasporti 

Scaifaro ha confermato che. 
se continuasse lo sciopero dei 
dipendenti degli Ispettorati 
della motorizzazione civile. 

gli ufficiali della polizia stra­
dale verrebbero autorizzati ad 
esaminare i candidati che 
hanno chiesto la patente di 
muda. 

Coca 160.000 persone che 
hanno presentato la domanda 
per ottenere la patente sono. 
come è noto, in attesti di es­

sere esaminate a causa dello 
sciopero degli ingegneri della 
Motorizzazione civile. 

L'astensione dui lavoro e 
iniziata il 3 giugno scorso a 
tempo Indeterminato in segui­
to alla sospensione, disposta 
dal ministro Scaifaro. delle 
« competenze accessorie », di 
cui i dipendenti della Moto 
rizza/ione civile godevano. 

Il ministro del trasporti ha 
ora dichiarato di essere slato 

informato e che è in corso ad 
opera della guardia di finanza. 
per provvedimento del magi­
strato, il sequestro giudiziario 
dei fondi ricovati dalla ri­
scossione dei diritti casuuli 
dell'Ispettorato della motoriz­
zazione civile ». 

Scaifaro ha inoltre confer­
mato che nel pomeriggio di 
domani risponderà alla Ca 
mera alle interrogazioni pre 
sentale sulla vertenza aper­
tasi alta Motorizzazione civile. 

Centro sinistra in crisi 

Dimissionaria a Palermo 

ramministrazione comunale 
Le lotte intestine del gruppo democristiano - Il 
sindaco vuole diventare presidente dell'IRFIS 

Dalia nostra redazione 
PALERMO. 20 

Squassata dai prolondi contra­
sti nel gruppo de di causa della 
intenzione del segretario provin­
ciale di abbandonare i! posto di 
sindaco per una vistosa poltrona 
del sottogoverno e della richie­
sta dei dorolei di entrate in 
Giunta) ma che hanno radici ben 
più profonde e coiniiosite. l'Ani-
mmist razione municipale di cen­
tro-sinistra di Palermo è stata 
questa sera costretta a rasse­
gnare le dimissioni dal Consiglio 
comunale. Con un colpo di mag­
gioranza. tuttavia, il quadripar­
tito ha impedito che il Consiglio 
discutesse immediatamente le di­
missioni del sindaco (che pure 
erano già all'o.d g ) e dell'intera 
Giunta ed ha imposto un rinvio 
di otto giorni al dibattito. 

La crisi si preannunzia assai 
complicata e piena di incognite. 
soprattutto per la DC. 

Preoccupati infatti delle conse 
guenze dell'apertura di un di­
scorso generale sulla politica mu­
nicipale. i dirigenti provinciali 
dei quattro partiti del centro­
sinistra avevano tentato Uno al-

Convegno 
ad Arezzo 

per l'attuazione 
della 167 

AREZZO. 20 
Si è tenuto, convocalo dal Co­

mune di Arezzo, un importante 
convegno di amministratori dei 
mangion Comunt toscani che ha 
esaminato lo stato di attuazione 
della legge 167 e le conseguenze 
della recente sentenza della Corte 
costituzionale sulla retroattività 
dell'imposta sull'incremento di 
valore delle aree fabbricabili 
(Ijeqge 246). 

Sulla 167 è slato constatato che 
esse può costituire un valido pon­
te fra il caos edilizio e una nuova 
democratica legislazione urbani­
stica. a condizione di rimuovere 
i oraci ostacoli finora incontrali 
(come dimostra l'esperienza dei 
Comuni toscani che hanno predi­
sposto i relativi piani). Questi 
ostacoli sono riscontrabili nei li­
miti stessi della Legge, nell'at­
teggiamento ritardante degli or­
gani di controllo e nelle mancate 
ammissioni al finanziamento del 
la Cassa depositi e prestiti (su 
80.000 domande di finanziamento 
si precede che solo 6.000 potranno 
essere soddisfatte). 

TI convegno ha indicato un com­
plesso di proposte alla base delle 
quali sia Videa di invertire il 
rapporto fra edilizia pubblica e 
privata. Il convegno ha anche 
proposto che il Ministero dei La-
ron Pubblici convochi una Con­
ferenza naztonale di verifica del­
lo italo di attuazione della 167. 

l'ultimo di risolvere i guai in­
terni alla DC con una crisi « gui­
data >. cioè con un rimpasto. Ma 
appena è. stato messo in atto. 
questo tentativo e scoppiato loro 
tra le mani come una bomba. 
travolgendo l'intera Giunta e 
mettendo in discussione la stessa 
formula che. con fortuna assai 
scarsa, era tenuta in piedi da 
un anno e mezzo 

Le cau?e prossime della crisi 
sono, come si è detto, due: 1) Li­
ma vuole diventare a tutti i ci> 
sti presidente dell'IRFIS (Isti­
tuto per il finanziamento indu­
striale. operante nella regione, e 
a n a loco all'Isveimer che opera 
nel Mezzogiorno continentale), e 
per q'iesio noti intende restate 
un giorno di più sindaco di Pa­
lei ino. '£) i dorotei pretendevano 
il rispetto di un vecchio Impe­
gno tanfaniano. e cioè il loro 
ingresso in Giunta che doveva 
essere reso possibile dalle dimis­
sioni faticosamente estorte a due 
fanfaniani e a un centrista. 

Su quest'ultima faccenda i so­
cialisti — non parliamo per ca­
rità dodi altri alleati della DC. 
che non hanno fiatato — non 
avevano nulla da ridire: sul 
cambio della guardia al vertice 
dell'Amministrazione essi invece 
osservavano che la nomina del 
nuovo sindaco — anche alla luce 
del fatto che il candidato alla 
successione di Lima è l'attuale 
capogruppo de Ciancimino. inqui 
sito dall'antimafia, protagonista 
desìi scandali più clamorosi del 
settore dell'edilizia, assessore ai 
LLPP durante la • Cucirà » ma 
fiosa degli anni '62-'63 per il con­
trollo delle aree talrfuicahili nel 
capoluogo — non era un proble 
ma che riguardasse soltanto la 
DC ma il quadripartito nel suo 
complesso. Di fronte a questa 
posizione — e ai rischi che 
avrebbe comportato, a questo 
punto, insistere oer un rimpa 
sto — la DC. pronube il sotto 
segretario Gioia precipitatosi a 
Palermo per guidare le opera 
zioni. faceva domenica notte una 
precipitosa marcia indietro sol 
lecitando Lima a rimangiarsi le 
dimissioni e deadendo di rinviare 
il cambio di guardia negli asses­
sorati a tempi più tranquilli. Ma. 
con Cianciammo che puntava i 
piedi per non subire il veto so­
cialista: con gli assessori « in 
pectore » che non intendevano ri 
nunciare alla possibilità di assi 
curarsi la tanto agognata poi 
trona e. soprattutto, con Lima 
che. in vista delle ormai immi 
nenti decisioni del comitato per 
il credito e risparmio circa la 
presidenza dell'IRF1S. premeva 
per liberarsi della carica che ri­
schiava di ritorcegllsi contro 
(Carli si oppone alla candidatura 
Lima e tra le altre considera 
/ioni del governatore della Banca 
d'Italia c'è quella che il sindaco 
ai Palermo è obiettivamente coin 
volto sino a) collo nelle vicende 
del Comune sulle quali indaga 
la commissione parlamentare an 
limarla), i tempi e I termini della 
crisi € guidata » sono improvvi­
samente saltati: Lima ieri sera 
ha respinto l'invito a soprasse­

dere alle dimissioni: Ciancimino 
ha colto la palla al balzo per 
insistete nel suo diritto alla suc­
cessione; e di fronte al preci-
paure della situazione la OC ha 
scello la strada delle dimissioni 
generali con la prospettiva di 
guadagnare cosi tempo per la 
soluzione della crisi e di assicu 
rarsi un margine più umpio e 
maggio!e possibilità di manovra 
l>er ailrontaie i furibondi con 
ira.sti intestini 

Gli alleati hanno subito: sol­
tanto uieu minuti prima clic ia 
Giunta — dopo un ultimo, dram­
matico tentativo di sanare i con­
trasti — si presentasse dimis­
sionaria in Consiglio, il PSI — 
lilialmente - pieu.ieva atto del­
la ineluttabilità della cn«i. ten­
tando addirittura, con 11 PSDI. 
di rivendicarne la paternità. Ma 
ormai era troppo tardi. Per ma­
nifestare una volontà autonoma 
e determinante IKT la crisi, i 
socialisti avrebbero dovuto cine 
dere le dimissioni della intera 
Giunta almeno la settimana scor­
sa. quando q.iestc medesimo ge­
sto di chiarezza e di responsa­
bilità era stato invano solleci­
tato dai comunisti, ben consci 
della necessità di aprire la crisi 
sul fallimentate bilancio di que­
sta amministrazione e non già di 
subirla — questo è purtroppo og­
gi il caso del PSI — come con­
seguenza delle beghe interne del­
la DC. 

Del resto, lo spazio per un ge­
sto di chiarezza non mancava. 
né mancavano i motivi di fondo: 
immobilismo, clientelismo, man­
canza della benché minima vo­
lontà politica di operare per il 
bene delia città, non sono e ie 
menti caratterizzanti della Giun 
ta ormai travolta e che siano 
stati scoperti soltanto oggi: né si 
scoprono ora i «raffici interni 
della DC (a Caian a. proprio ieri. 
la DC ha avviato ie procedure 
por !a « rotazione » di cinque 
suoi assessori in Comune), ne 
la ridirà di Lima era sconoscili 
ta a qualcuno pnma che la cri­
si precipitasse R che la preclu 
sione socialista nei confronti di 
Ciancimino (mai espressa conte­
standogli esplicitamente i suoi 
trascorsi) fosse purtroppo più 
che ailro un mezzo per alzare il 
prezzo della collaborazione con 
la DC tche neppure questa se­
ra viene messa in forse per il 
futuro) stanno a dimostrarlo due 
circostanze: il fatto che. per 
Lima — poetica mente altrettan­
to responsahile del passato quan­
to Ciancimino — « veti » sociali­
sti non ce ne sono mal stati e 
che anzi, con lui il PSI andava 
tanto d'amore e d'accordo da 
aver cercato fino all'ultimo di 
risolvere la crisi con un rim­
pasto: e che. al livello regiona­
le. il governo «inlinno di centro 
sinistra abbia benevolmente so­
stenuto. e tuttora sostenea. la 
candidatura di Lima all'IRFIS 
senza che mai il PSI abbia avu­
to qualche cosa da ridire. 

Giorgio Frasca Polara 

Per la rivalutazione del­
le pensioni * Il governo 
per quest'anno non vuol 
concedere neppure un 

acconto 

Una manifestti/ione nazionale di 
protesta dei mutilati e degli in­
validi di guerra si svolgeià do­
mani alle o ie III a Roma in piazza 
della Repubblica. Migliaia di mu­
tilati e invalidi delegati dalle va­
rie Provincie ancora una volta 
scenderanno in pia/./a a mauifc 
sture contro il governo che da 
anni respinge le istanze della c i 
tegoria. Il motivo immediato del­
la protesta è infatti il rifiuto del 
governo di centrosinistra di con 
cedere un acconto entro il l'JtiG 
sull'adeguamento delle pensioni di 
guerra. 

La ripresa dell'agitazione è sta 
tu decisa recentemente dal Co 
untato centrale ilell'Associazioiie 
fra i mutilati e gli invalidi di 
guerra lAN'MIG) dopo l 'esame 
delle dichiarazioni negative rese 
alla 51 commissione Finanze e 
Tesoro del Senato dall'oli. Co 
lombo. 

Il governo e la maggioranza 
governativa, come è noto, hanno 
finora impedito l approvazione del 
piogeno di legge sull'aumento 
delle pensioni di guerra, che pu 
re è stato presentato fin dal 19fvt 
da senatori di tutti i gruppi pò 
litici. Il governo non intende osa 
minate il problema dell'adegua­
mento delle pensioni prima dei-
ranno venturo. 

La manifestazione di domani 
6 stata preannunciata. nel corso 
di una conferenza stampa tenuta 
ieri a Roma, dal vice piesirienle 
dell'Associazione mutilati e in­
validi di guerru. avv. Eugenio 
Ma rotta. 

L'avv. Marotta ha ricordato 
che il disegno di legge sull'ade 
guamento economico e sul rior­
dinamento normativo delle pcn 
stoni di guerra si trova attuai 
niente all'esame della commissio­
ne (manze del Senato. Secondo 
il vicepresidente riell'Assoclazio 
ne. la commissione senatoriale 
non potrà portare a termine fesa 
me del progetto di legge, finché 
il governo non mdicheià le som 
me disponibili per il finanzia 
mento. 

Sostanzialmente il progetto di 
legge prevede: la revisione delle 
tabelle d'infermità, in maniera 
da rendere possibile senza equi 
voci la definizione della percen 
tuale di diminuzione della capa 
cita lavorativa di ciascun inva 
lido: la rivalutazione della pen 
sione e degli assegni nella mi 
sura del 40°é. cioè in corrispon­
denza all'aumento del costo del­
la vita registratosi dal 1957 ad 
oggi; Tintiodnzione della «cala 
mobile, al pari dei pensionati 
dello Stato. 

Il Comitato direttivo del PSI 
di Livorno lui deciso, come 
informa un comunicato diffu­
so dalle agenzie, di interrom­
pere la collaborazione nelle 
Giunte di sinistra (lei Comuni 
di Piombino. Cecina. Collesal 
vetti e Castagneto Carducci. • Il 
comunicato piecisa che * laddove 
la presenza dei socialisti non è 
determinante agli effetti delle 
maggioranze consiliari, questi ri­
prendono la lino autonoma ini 
ziativa politica pei svolgere al 
di fuori delle stesse maggioranze 
una azione politica diretta a fa­
vorire più elllcacemcnte un effet­
tivo progresso delle popolazioni 
amministrale » 

I" da sottolineai e che .nuota 
una volta la federazione socia 
lista non Ma dato .ik'tinn conni 
nieazione alle federazioni del 
PCI e del PSIUP nelle sue de 
liberazioni pili es-etulo vimnltitu 
da tornitili impegni sottoscritti. 
dopo le elezioni del 190L dalle 
tre organizzazioni piovincìah re 
lativamente aliti collaborazione 
negli Knti locali Le uniche in 
formazioni apprese dal PCI sono 
quelle desumibili dal brani del 
comunicato social ità appaisi -
sulla stampa di ieri dai com­
menti che h acconipiimitino Km 
l'altro, un'agenzia nazionale ha 
i ilei ito che la Fedei azione livor 
pese avrebbe preso la sua deci 
«ione sulla base di rtnettive della 
segietena naz.ioii.ile del PSI 
Questa affermazione è stata ieri 
smentita dalla stessa segreteria 
del PSI « anche perché - due 
una nota d'agenzia - le delibe­
razioni dell'ultimo congresso na­
zionale del partilo danno facoltà 
nuli oisani periferici di decidete 
autonomamente sulle alleanze lo 
cali T. La smentita ha indubbia 
mente un suo rilievo nel senso 
che tuttoi a la "segreteria inizio 
naie non vuole av-nniere la pa 
tenuta di una generale linea di 
disimpegno verso le alleanze <li 
sinistra negli Knti locali, ma non 
vi è duhhio che la stessa for 
mula della « autonomia delibe 
rativa degli organi locali * con 
sente misi»e del genere di quelle 
di Livorno le quali, nel mei ito. 
appaiono perfettamente in linea 
con l'atteggiamento più volte ri­
badito dal responsabile nazionale 
degli F.nti locah del PSI. Mat­
teotti Si riduce pertanto a que 
si ione puramente formale il sa­
pere se vi sia o non vi sia stato 
un passo della segreteria sulla 
questione delle Giunte di Pioni 
bino e degli altri Comuni hvor 
pesi: ciò che appare perfetta 
mente chiaro nella sostanza è il 
tipo di politica, appunto di di 
simpegno a sinistra, portata 
avanti dalla sezione Knti locali 
del partilo. 

Sorprendente appare inoltre la 
mot iva/ione della decisione del 
direttivo socialista livornese se 
condo cui. uscendo dalle Giunte 
e cioè svincolandosi da precise 
funzioni di governo locale, il PSI 
favorirebbe meglio il progresso 
delle popolazioni. 

Il ritiro del PSI dalle maggio­
ranze nei quattro Comuni livor­
nesi non pone in crisi le aitimi 
distrazioni come tali II PCI. in­
fatti, disitene di maggioranze 
assolute col PSIPP in tutti i Co 
moni della provincia, ad ecce 
zinne tlelle Isole, ed è in crudo 
di assicurare la continuità alle 
gestioni popolari <econilo quegli 
indirizzi e quei ologrammi "he 
ambe il PSI a v - a coM'«-i»»ei«ii 
a elaborale ed aveva accettato. 
Tuttavia il cesto dei dirigenti so 
riali'ti rimane grave perché di 
fatto sostituisce alla normale 
dialettica fra i partiti operai una 
contrapposizione pregiudiziale la 
quale, appunto, non ha nulla a 
che vedere con * l'effettivo prò 
gresso delle popolazioni ammi­
nistrate ». 

D'altro canto non é attribuibile 
al PCI alcun atto che giusti 
fichi la * impnssihilità di colla 
borazione » Proprio iti questi 
cinrni il Comitato federale del 
PCI. notando come i rappreseli 
tanti socialisti hanno collaborato 

comuni della provmeni dove — co 
si è stato detto — la presenza dei 
socialisti non è determinante. Si 
tratta dei comuni ove I comunisti 
hanno la maggioianza assoluta. 
Il disunpegno socialista da que 
ste Giunte avverrà in modo gru-
duale: i socialisti dovranno moti­
vare il loro atteggiamento quando 
si riuniranno i Consigli culminali. 
La decisione è stata appi ovata. 
come si è detto, dai componenti 
la maggioranza del Direttivo I 
ruppi esentanti della smistili han 
no votato contro questu decisione. 

Al termine della riunione, è sta 
to approvato un documento che 
sarà reso noto nella giornata di 
oggi. In questo documento si af 
ferma che Sa decisione di un di 
simpegno graduale e hmituto e 
stata inesa allo VCOIH» di non met 
teie a lepentagho l'attività delle 
Amministiiiziom comunali Tutta 
via in esso si tiene ad affermale 
che la decisione pre->a cornspon 
de a una precisa scelta politica. 
che divide sul piano politico e 
ideale i due partiti. 

Per quanto concerne le \niini 
lustrazioni di sinistra ove la pre 
senza socialista è determinante, 

il Dueltivo ha deciso Li penna 
nenza delle delegazioni socialiste 
nelle Giunte purché si verifichino 
alcune condizioni: In reali/.zazio 
ne di un'azione politica e prò 
grammatica conforme alla linea 
del PSI e non in antitesi con la 
seelt.i governativa, e la esclusa) 
ne dalle Giunte dei ruppi esentanti 
del PSIUP. Tale esclusioni- è ino 
tivatii dal ratto che il PSIUP è 
slato indicato quale principale re 
sponsabile dei latti di piazza del 
la Signoria che sono alla origine 
della riunione del massimo orga­
nismo dirigente della Federazlo 
ne liorentina del PSI. 

La riunione, iniziata alle Ili vil­
l a . si è conclusa dopo un breve 
lutei vallo verso le '_' \d essa vi 
hanno paiteeipato oltre l.ìl) diri 
venti del paitito' i membri del 
Comitato dilettivi) e gli ammini­
stratoli dei l'umum della pio 
vincili La i eia/ione iutioduttivn 
è stata svolta dal sigi etano prò 
v incitile Montami Come si neot-
deiA. nei gioì ni scoisi l'on. Mat 
leotti aveva proposto la iottura 
verticale muli enti lucali della 
nosti a tinnititi;». 

Come furono colpiti liberi 

cittadini negli anni '50 

Lo Stato deve 
riparare le colpe 
dello scelbismo 

I licenziamenti anticostituzionali di migliaia di 
«arsenalotti» spezzini e dei dipendenti della 
Difesa voluti da Sceiba e da Pacciardi - La legge 
sul condono agli statali non può ignorare le vit­
time della brutalità maccartista di quegli anni 

Sceiba e Pacciardi: due no 
mi che gli italiani non dimenti­
cano. che ricordano abbinati 
negli unni delle più dure re­
pressioni anticomuniste, delle 
più illegali e anticostituzionali 
discriminazioni. Del clima di 
quegli anni si sta rivivendo in 
questi giorni una eco. Ali» Ca 
mera è in discussione la legge 
Fortuna sul condono delle san 
zioni disciplinari ai dipendenti 
statali: sulla materia esiste 
anche una più ampia e artico 
lata proposta di legge Nannuz-
z.i I democristiani si opixiugono 
agli emendamenti del PCI e 
del PSIUP (sui quali peraltro 
c'è volontà di accorilo anche 
da parte dei socialisti ) che 
estendono il condono ai liceo 
ziati degli anni oscuri del ccn 
trismo. ai famosi e arscnalot 
ti » spezzini e agli altri licenzia­
ti del Minisiero della Difesa 
fra il I9Ó0 e 1U57 

La DC non intende riparare 
ni torti che per sua colpa lo 
Stato fece allora a circa tremi­
la cittadini incensurati, e sem 
plori, colpevoli soltanto di e» 
sere comunisti o socialisti o di 
appartenere alla CGIL Proprio 
perchè fra DC «* PSI non c'è ac­
corrlo su tale questione, la log 
•_'<• sul condono resta ferma. 
viene continuamente rinviata 
con manovre meschine e con 
danno anche per le più larghe 

alla rorrruiiazione dei bilanci, ha j categorie di statali che ne he 
confermato la validità delle col r.cfìrereSilicrn 

67.000 lire per la 

stampa comunista 

dai veterani del PCI 
ET rientrata in Italia dopo 25 

giorni di soggiorno in Unione 
sovietica una de!egiz:o'ie di ve­
terani del nostro partito 

Al loro rientro i componenti 
la delegazione hanno sottoscnt 
to per il Mese della stampa la 
somma complessiva di 67 800 lire 

lavorazioni tuttora in a'to in 
mnltj Comuni, per eli indirizzi 
autonomistici e per gli orienta­
menti programmatici «n cui si 
fondano Lo stesso orcano diri 
gente del PCI s | è dichiarato 
disponibile per ricercare forme 
nuove di intesa per estendere a 
tutti gli altri Enti la collabora 
zione fra tutte le forze di sjni 
stra. Sono questi due opposti 
atteggiamenti (scissionista l'uno. 
unitario l'altro) che le popola 
zioni interessate dovranno fiorii 

A Firenze, dopo ore di di­
battito. il C D . della Federa 
zione fiorentina del I*SI allargato 
egli amministratori dei Comuni 
della prov incia. ha deciso, a mag-
vrio'anza. di f,ir uscire le delega 
zioni socialiste dalle Giunte dei 

Ci ricordiamo davvero tutti 
I di che cosa accadde in quegli 

anni nei cantieri militati di La 
Spezia o eli Taranto, nei Mini 
steri romani? Di che cosa fece 

I rn Scelhn e Pacciardi spinti 
dalla logica aberrante che do 
minava in quel periodo bino 
della iiostr.i storia di Hcpub 
ìilica democratica'' 

(I compagno Harontini par 

Camera 

TV a colori ed 
elezioni ad Amelia 

(arie: iti caso di J spontanee » 
dimissioni il lavoratore godeva 
di una maggiore indennità, se 
non avesse accettalo di dure li-
dimissioni allora sarebbe stato 
licenziato in tronco. Ultimo si-
stema — usato dopo che un i 
leggo aveva finalmente modifi­
calo il regolamento del 1023 - -
fu quello ilei « divieto di acces­
so T> all.i zona militare elei can 
t ieri - un provvedimento delle 
autorità militari la cui respon­
sabilità fu assunta addirittura 
da ufficiali americani o tedeschi 
della NATO. A La Spezia - che 
pagò più di ogni altra città il 
tributo alla brutalità anlicomii 
nist.i — la battaglia fu delle 
più d ine . I sindacati riuscirono 
spesso a evitare alcuni licen­
ziamenti, ma mai poterono evi-
tari- i trasferimenli. i blocchi 
di carriera, le retrocessioni. 

Chi ripa rei à questo colossale 
t errore mudi / iar io» collettivo. 
questo delitto di lesa Costituzio­
ne che coinvolse migliaia di cit­
tadini? La battaglia a Monte­
citorio è in corso In settimana 
si dovrà infine discutere quel 
la somma di emendamenti (dei 
compagni N'annuzzi. Fasoli . 
D'Ippolito comunisti, dei coni 
patini Cacci.itore e Pigili del 
PSII'P) clic vogliono reintegra 
i c nei loro diritti i cittadini 
i he ne furono il legittimamente 
spogliati (ìli emendamenti sta­
biliscono la riassunzione — su 

! richiesta dell ' inleressato — con 
I effetti retroattivi nonché una 

serie di altro norme ripara­
trici 

La DC non vuole sentirci da 
quesln orecchio. Oggi Scclba 
è diventato un campione del 
cent i o sinistra, mentre Par 
< tardi fpiù correntemente) è 
finito a capo delle bande neo 
fasciste di * Primula » e di 
-Nuova repubblica»: ecco per-

. , .. ~ . • i che. anche se alcuni suoi espo-
landò alla Camera s„ questa . I r J C O T l w o n o r n f . ò n c c c « . 
renda, neonIav a nell otturo del , C o r r r c C P r o questo Mor-
,->J? che SII IillD hc< n/i.iti •>.. . , . , v , „ . ' ,„ 5„_i„_.„ . . . ,. , o n , . t re. o la DC nel suo insieme erano combattenti. Irto reduci ! , , ., 

dai campi di enneentramontn 
380 part ig iani 
guerra e del lavoro ,-...,,.,.- , , . . . . . ^ 
lamento, f ra i l.frD licenziati vi ' • 
ne orano 11 clic r icoprivano la 

che non vuole mollare, non vim-
, ,n . , , . i 'e ammetti re torti, non vuole HO in- alidi di t I n r o r d a r r di quanta vergogna 

carica di sindaco o assessore 
l-V> dirigenti sindacali. -VITI at 
tivisti sindacali . 180 membri 
di C. I F, sj trattava -o 
lo di "in .- f.impiorii- » -ut 
:JI)00 Icenzi.iti Milli migliaia 

E oppoituno concentrare tutti 
gli investimenti e gli sforzi della 
televisione italiana, per la rea­
lizzazione della TV a colori? Il 
socialista DE PASCALIS ha posto 
questa domanda al governo in 
una interrogazione discussa ten 
a Montecitorio Secondo De Pa 
scahs non e opportuno che per 
pura ragione di prestigio e al rii 
fuori di qualunque decisione go^ 
vernativa la RAI-TV si lanci con 
tanta disinvoltura nella realizza 
zione accelerata (per battere sul 
tempo la (iermania. pare) del si 
stema a colon 

« Non è possibile fornire eie 
menti circa i tempi di realizza 
zione del progetto ». ha risposto 
il sottosegretario MAZZA cui De 
Pascalts ha rimproverato una 
eccessiva evasività nella sua re­
plica. 

ti comparilo CJLIDI ha interro 
gaio il governo sul rinvio delle 
elezioni del Consiglio comunale ra 
Amelia 'Terni! I termini ih lecce 
sono ^cariati ma non ci -i decide 
a convocare la e ttad.nanz<i per 
Clfgixrv la sua nuo.a rappre^-n 
tanza. Il sottosegretario CASPA 
RI ha risposto affermando che 
si è ancora ad Amelia nel quadro 
della lecce e che i termini non 
sono scaduti Questa interpreta 
zione della lecge. ha replicato 
(Jiiidi, è enata . dato che il ter 
mine da osservare era di tre e 
non di «et mesi oi Consiglio co 
munale si dimise nel febbraio 
di questo anno) .Prendendo «tic 
cessivamente la parola il sotto 
segretario ha precisato ctie c o 
munque le elezioni ad Amelia si 
svolgeranno fra la fine dell'estate 
e l'autunno. 

di operai e impiegati tr.e-ft ri'i • 
* cn'ro "2t ore» M nz.» ani'-tifi , 
cazioni. con una semplice let J 
toro rleH'amminiMrazione in 
o t t a lontanissime Chi paghe 

I rà por quelle rxr.e pt r qui Hi 
! ingiustizie che colmronn i qua i 
| dri migliori d o d i onerai dei 
I cantieri > cittadini dipendenti 
j pubblici che più avevano dato 

al parse fiorante I"» Re-i-ti nza-* 
I>o formule usate per i l i n n 

ziamrnti furono varie o sempre 
suhdole Si ricorso pr'ma allo 
» stato Giuridico » dei diix-n 
denti mirr'stcriali s .ne i to dal 
fascismo nel ITO Jn ba-o a 
onesto regolamento anli^nsti 
tuzionalo. lo « stato e m p i i i ' n *• 
era caratterizzato d-M contrai 
to a fermine unilateralmente 
rescindibile dnirntnministrazin 
no con la semnlirc mo»ivaz :o 
no di r non rinnovo di I con 
tratto v 

Success ivamente si ricorse 
alle e finto » dimissioni \o lon-

l.a nosta in irioro è importante 
anche po' questo, anche per 
verificare c o o riuanfo — almeno 

I a onesto livello minimo di ri-
j spetto dei diritti individuali di-
• fe~i fiali.i f'ostitu/iono. di ga 
i ranzia eli Ile libertà elementari 
t — il centro sinistra è cambiato 

' i sp i t 'u all'epoca centrista 

u. b. 

Cagliari: 3 tona. 
di sigarette USA 

nascoste 
sotto i pesci 

CVf.UARI. 30 
I. n ic\e<> <!i >•> /-.i 'r.bitar.a 

d •! a C i a - l . i o' frvnzn di Ca-
l.\d', ha n o - , i-o le mda^tii «i 
i»r~) !J I I.I q i •) i e na d; gio-nt 
;XT S•„•.»• >"..V I H C t M ' " ! > i l i c o n -
:r,ii>v)jn !o ti S.ZJ.-C te estere. I-a 
c f i : a e e. e icn r.i'/u'idien è .sta­
ta ,s.M,)f.'a a!!-' ;>o'te lie.ia ci.lA. 
Io 'al i i i i i i i ' «• e eie. v.a!e h.!m.is 
.-««io -t.r.e .siq k'vra'.e -140 caaw 
di sigaro::e .i.ne.-ic.fie « tedesche 
uro totMH'llatc e mezao) par un 
valore di 50 m.joni. 
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